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Rapporti
Sviluppo sostenibile

L’energia del sole. L’impianto realizzato da Enercom per Caseificio del Cigno 

62,4% questi, 79,2 GW di fotovoltaico, 
contro i 40,7 GW installati ad agosto 
2025 e 26,1 di eolico a terra contro i 
13,3 GW ad agosto.L’obiettivo non è 
dunque ancora a portata di mano. 

il divario
Quota di rinnovabili al 2030 in Italia 
stimata dal Pniec (Piano nazionale 
integrato per l’ energia e il  clima) al 
2030 con una capacità di 131 GW. Di 

Enercom 
accelera 
su idroelettrico
e fotovoltaico 

 Chiara Bussi

Energia sempre più verde a 
servizio della comunità. È il 
tratto distintivo del gruppo 

Enercom con una storia di oltre 
cento anni alle spalle. 

«Fin dall’inizio– racconta la 
presidente Cristina Crotti - abbia-
mo sposato un modello d’impresa 
che, oltre a perseguire i propri 
obiettivi di business, lavora co-
stantemente per il progresso delle 
persone, delle comunità e dell’am-
biente in cui opera. Tutto è comin-
ciato con l’Officina del gas per la 
pubblica illuminazione di Crema a 
fine Ottocento, poi, mano a mano 
la nostra attività si è trasformata 
ed è diventata più strutturata per 
un servizio di distribuzione di 
energia alle comunità. Con le libe-
ralizzazioni degli anni Duemila 
abbiamo iniziato ad allargare il 
mercato a tutta Italia». 

La diversificazione del mix 
energetico con l’ingresso nelle rin-
novabili risale a una ventina di anni 
fa, prima con l’idroelettrico poi con 
il fotovoltaico. Oggi il gruppo - che 
nel 2024 ha raggiunto un valore 
della produzione di 303,2 milioni e 
dà lavoro a 450 persone - conta set-

te centrali idroelettriche in provin-
cia di Bergamo, mentre  gli impianti  
fotovoltaici principali si trovano in 
Piemonte, Lombardia e Sicilia. 

 La spinta su fonti di energia ver-
de è coerente con gli obiettivi scritti 
nero su bianco nel Bilancio di so-
stenibilità redatto da tre anni su ba-
se volontaria sulla base degli Euro-
pean sustainability reporting stan-
dard (Esrs), in linea con il piano 
strategico 2025-2030 che vede nel-
le rinnovabili uno dei pilastri cen-
trali. «Negli ultimi quattro  anni – 
spiega Crotti - abbiamo investito 
oltre 35 milioni per questi impianti 
(10 per l’idroelettrico e 25 per foto-
voltaico) che permetteranno al no-
stro gruppo di raggiungere 28 me-
gawatt di potenza installata entro 
fine anno».  E  sono  allo studio pro-
getti per arrivare a quota 100 me-
gawatt complessivi al 2030. «Non 
escludiamo inoltre - aggiunge la 
presidente -  di produrre energia da 
altre fonti alternative, come il bio-
gas».  Non solo. «Condividiamo 
profondamente il concetto di so-
stenibilità anche nei rapporti con la 
clientela: per questo - afferma Crot-
ti - abbiamo avviato un servizio di 
efficienza energetica e, al di là della 
nostra autoproduzione, realizzia-
mo impianti fotovoltaici per le 
utenze domestiche e per le imprese. 
Per i clienti industriali, quest’anno 
siamo impegnati in una serie di in-
terventi per circa 12 megawatt di 
potenza complessiva installata».

L’attenzione alla comunità, al-
tro pilastro portante del bilancio di 
sostenibilità, si traduce anche in 
una maggiore vicinanza con la 
clientela: nei territori dove opera, il 
gruppo ha ripensato i 37 punti ven-
dita per offrire un servizio perso-
nalizzato. Mentre  la nuova sede di 
Cremosano (Cremona) è nata dal 
recupero di uno spazio industriale 
dismesso riconvertito secondo cri-
teri eco-compatibili, per puntare 
sulla sostenibilità ambientale e sul 
benessere delle persone. Nel 2024 
su iniziativa di alcuni dipendenti  
l’edificio è diventato il fulcro di 
EnerCER, la prima comunità ener-
getica del territorio cremasco. Oggi 
conta 23 soci e una capacità di 
energia da autoconsumare e con-
dividere di 130mila kWh.
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Il caso
Il gruppo lombardo

Per le rinnovabili il target 2030 è lontano
Lo scenario. Nel 2024 l’Italia ha registrato la crescita più forte dell’ultimo decennio arrivando a coprire il 41,2% del fabbisogno 
Ma per centrare gli obiettivi 2030 occorrerà superare una serie di criticità. Tre strade da percorrere per spingere gli investimenti

Alessandro Marangoni

Il settore energetico sta proseguen-
do il suo percorso di trasformazio-
ne, sia in Italia che in Europa, spin-
to dalle politiche di decarbonizza-
zione, dal progresso tecnologico e 

dal calo dei costi. Nel settore elettrico, 
le rinnovabili crescono in tutto il 
mondo, con un aumento nel 2024 di 
700 GW, circa 3,5 volte quello del 2019 
(fonte Iea) e 100 volte quello italiano. 

L’Italia ha visto nel 2024 la crescita 
delle rinnovabili più forte dell’ultimo 
decennio, con 7,5 GW di nuova po-
tenza (+29% rispetto al 2023), por-
tando il totale a 76,6 GW. Il fotovol-
taico ha aggiunto 6,7 GW, l’eolico so-
lo 685 MW. Le rinnovabili hanno co-
perto il 41,2% del fabbisogno elettrico 
registrando la quota più alta mai rag-
giunta in Italia.

Tutto bene, dunque? Non pro-
prio. In prospettiva il quadro pare 
meno roseo. Nei primi otto mesi del 
2025 sono stati installati solo 4 GW di 
cui 3,7 GW di fotovoltaico, rispetto ai 
4,8 dello stesso periodo del 2024 
(fonte Terna). Un motivo può essere 
l’attesa per le aste del Decreto FerX 
transitorio. I risultati della prima, 
tuttavia, sono sotto le attese. Le ri-
chieste sono di 11,8 GW a fronte dei 
20,4 presentati nella prima fase. 
Mentre le offerte per il fotovoltaico 

sono sopra il contingente (10,1 GW 
rispetto ad 8), quelle per l’eolico sono 
rimaste sotto, con 1,7 GW rispetto ai 
2,5 disponibili. Tuttavia, i progetti 
non mancano: nel solo 2024 sono 
39,1 GW per il fotovoltaico (di cui 22,7 
di agrivoltaico) e 19,1 GW per l’eolico 
a terra secondo l’Irex di Althesys.

Le criticità
Quali le ragioni? Malgrado siano mi-
gliorati gli iter autorizzativi, restano 
varie criticità. Mentre si è progredito 
sulle semplificazioni, sono ancora 
aperte questioni chiave come quelle 
delle aree idonee. Le basi d’asta, inol-
tre, paiono insufficienti rispetto ai co-
sti correnti, soprattutto per l’eolico. 
Uno studio Althesys evidenzia, infat-
ti, che i prezzi di esercizio del Decreto 
Fer X transitorio non sono adeguati, 
come gli esiti per l‘eolico dell’asta mo-
strano. L’assenza di contingenti per 
l’agrivoltaico, inoltre, può aver frena-
to il potenziale per il solare.

I target 
L’obiettivo al 2030 del Pniec prevede 
il 63,4% di rinnovabili sul consumo 
interno lordo con una capacità di 131 
GW. Di questi, 79,2 GW di fotovoltai-
co, contro i 40,7 GW installati ad ago-
sto 2025 e 26,1 di eolico a terra contro 
i 13,3 GW ad agosto. Per arrivare ai 
target 2030 per il fotovoltaico servi-
rebbe un installato medio di circa 7,5 
GW all’anno, cioè, ripetere per tutti i 
prossimi cinque anni il risultato del 
2024. Per l’eolico bisognerebbe rea-
lizzare in media 3 GW annui, dato fi-
nora mai raggiunto. 

Tutto questo si inserisce in un qua-
dro di domanda debole e di un pro-
cesso di elettrificazione – cruciale per 
la decarbonizzazione – che stenta ad 
affermarsi e oscilla intorno al 22% da 
anni. Le previsioni di robusto aumen-
to della domanda (dai 312 TWh del 
2024 ai 400-430 al 2040 negli scenari 
Terna-Snam) finora non si sono mai 
concretizzate. Negli anni i vari fattori 
ipotizzati per la crescita (pompe calo-
re, mobilità elettrica, idrogeno) si so-
no poi rivelati largamente sovrasti-
mati. Sorge il dubbio che oggi la storia 
possa ripetersi con i data center. Pe-
netrazione lenta delle nuove tecnolo-
gie, efficienza energetica e deindu-
strializzazione sono tra le ragioni. 

Oggi, la forte, seppur insufficiente, 
crescita delle rinnovabili unita a una 

domanda stagnante sta già depri-
mendo i prezzi in alcune ore del gior-
no, mettendo a rischio gli investi-
menti. La crisi del mercato spagnolo, 
dove le rinnovabili si sono sviluppate 
molto prima e molto di più dell’Italia, 
ne è la prova evidente. 

Come uscirne senza compromet-
tere sia la decarbonizzazione che la 
sostenibilità economico-finanziaria? 
Una ricetta certa e sicura non esiste, 
ma alcuni elementi sono chiari. 

Le soluzioni
Innanzitutto, i meccanismi di soste-
gno devono dare una prospettiva sta-
bile e di medio periodo. I loro costi so-
no spesso sovrastimati, soprattutto 
in un sistema basato sui contratti per 
differenza in un quadro di prezzi alti. 
Arera, ad esempio, prevede che i de-
creti FER X e FER 2 chiederanno tra 
gli 8,5 e i 9,5 miliardi di euro all’anno 
fino al 2031, mentre uno studio di Al-

thesys stima per una quota rinnova-
bili tra il 60 e il 65% un costo medio fi-
no a 4,8 miliardi di euro.

Secondo, occorre agire sul sistema 
di governance: le semplificazioni so-
no fondamentali ma non bastano: 
troppi livelli decisionali e interlocu-
tori che possono fermare le autoriz-
zazioni. Il caso delle aree idonee è 
emblematico. 

Terzo, oltre a sbloccare i nuovi in-
vestimenti, bisogna favorire il poten-
ziamento dell’esistente: rinnovo delle 
concessioni idroelettriche e supporto 
al repowering degli impianti obsoleti. 
Infine, coordinare lo sviluppo di reti 
e accumuli con la crescita delle rinno-
vabili. Il Macse va in questa direzione 
mentre bisogna ancora lavorare sulle 
reti di distribuzione. Insomma, un in-
sieme di azioni concrete da attuare 
subito per realizzare una transizione 
energetica sostenibile e realistica.
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‘ Servono meccanismi
di sostegno stabili, 
una migliore 
governance 
e un focus sulle reti

‘ La spinta verso
l’energia verde 
è uno dei pilastri 
del bilancio 
di sostenibilità 
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L 
a sostenibilità è al 
centro della strate-
gia di Brother, che 
punta a ridurre del 

65% le emissioni entro 
il 2030 e ad azzerarle 
lungo l’intera catena del 
valore entro il 2050.

L’azienda integra i 
principi della Circular 
Economy in ogni fase 
del ciclo produttivo, dal-
la progettazione dei di-
spositivi di stampa � no 
al servizio post-vendita.

Un capitolo rilevante 
riguarda l’innovazio-
ne negli imballaggi: 
Brother ha sostituito 
l’EPS con polpa di carta 
modellata, più leggera e 
riciclabile. 
Grazie a una tecno-
logia proprietaria di 

simulazione degli im-
patti, è stato possibile 
ottimizzare la struttura 
riducendo del 90% i 
prototipi � sici, del 33% 
il peso e del 7% le di-
mensioni delle scatole. 
Meno materiali e mag-
giore e�  cienza logistica 
si traducono in un ab-
battimento delle emis-
sioni di trasporto.

Accanto a questo, l’a-
zienda ha avviato un 
servizio di ritiro gratu-
ito delle cartucce toner 
esauste, dedicato a im-
prese e professionisti. 

Ogni componente vie-
ne rigenerato o riciclato, 
con l’impegno che nul-
la � nisca in discarica. 
Per le piccole e medie 

imprese, la formula del 
noleggio con rivendi-
tori autorizzati rende 
il processo ancora più 
semplice, garantendo 
un ciclo di vita soste-
nibile per stampanti e 
consumabili.

L’innovazione tecno-
logica di Brother si 
coniuga con la respon-
sabilità ambientale, tra-
sformando la stampa 
da settore tradizionale 
a laboratorio di econo-
mia circolare.

BROTHER SPINGE 
SULLA CIRCULAR 
ECONOMY: 
IMBALLAGGI E TONER 
RICICLATI

Brother integra
i principi della Circular 
Economy in ogni fase
del ciclo produttivo
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